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Tumori: a milano il primo ‘medical coach’ per malati di cancro
Servizio debutta al Policlinico e all’ospedale San Paolo grazie a Fondazione Renata Quattropani On-
lus Milano, 20 gen. (AdnKronos Salute)

Un ‘medical coach’ per i malati di cancro. Il servizio, primo del genere, gratuito e rivolto ai pazienti 
oncoematologici, debutta a Milano ‘importato’ in Italia grazie alla Fondazione Renata Quattropani 
Onlus, in collaborazione con gli ospedali Irccs Policlinico e San Paolo che lo attiveranno. La presen-
tazione del primo servizio di ‘medical coaching’ è in programma il 2 febbraio nel capoluogo lombar-
do, alle 11 all’Urban Center in Galleria Vittorio Emanuele. “Gestire le difficoltà pratiche ed emotive 
della malattia cronica; affrontare il percorso clinico con regolarità rispetto alle indicazioni terapeutiche, 
ma senza perdere di vista qualità e stile di vita, lavorando su motivazione al cambiamento, gestione 
dello stress e fiducia”. 

Tumori: a milano il primo ‘medical coach’ per malati di cancro 
(2)
In altre parole “rimettere al centro la persona rispetto alla malattia in una relazione costante, un ac-
compagnamento a 360 gradi che coinvolga il paziente, ma anche la sua famiglia”. Queste le funzioni 
del medical coaching, anticipa una nota. All’incontro sono attesi, fra gli altri: Giovanna Ferrante, 
presidente della Fondazione Renata Quattropani Onlus; Agostino Cortelezzi, direttore di Oncoema-
tologia del Policlinico di Milano; Dario Ferrari, direttore dell’Usd Cure palliative oncologiche dell’o-
spedale San Paolo di Milano; Silvia Riva, ricercatrice presso Policlinico e Ieo di Milano, e i medical 
coach Roberto Assente e Michela Serramoglia.
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Il primo health coaching per malati onco-ematologici
Il primo health coaching per malati onco-ematologici
di Elena Mattioli | 17 febbraio 2017

Debutta a Milano un servizio gratuito di health coaching rivolto ai pazienti onco-ematologici cronici 
in cura presso gli ospedali cittadini Policlinico e San Paolo. A promuoverlo e finanziarlo la Fonda-
zione Renata Quattropani Onlus - fondata e presieduta da Giovanna Ferrante - che dal 2011 offre 
sostegno alla ricerca clinica sulla leucemia linfatica cronica. Il medical coach, tramite un articolato 
programma di incontri sia individuali sia collettivi, aiuta i malati a gestire le difficoltà pratiche ed 
emotive di una malattia cronica di natura oncologica, ad affrontare il percorso clinico con regolarità 
rispetto alle indicazioni terapeutiche, senza però perdere di vista qualità e stile di vita. Questa figura 
professionale è ancora sconosciuta in Italia in ambito medico, ma sta prendendo sempre più¹ piede 
in altri settori. Il coach, letteralmente ‘allenatore’ o ‘guida’, si focalizza sulla motivazione al cambia-
mento, sulla gestione dello stress, sulla fiducia nelle proprie risorse, nei colloqui con i medici curanti, 
in parenti e amici. 

Presso l’Università Statale degli Studi di Milano si terranno 12 incontri collettivi di 90 minuti nell’ar-
co di 6 mesi, preceduti e seguiti da colloqui individuali. In alcune occasioni verranno invitati anche 
i familiari, spesso coinvolti da un punto di vista emotivo e pratico quanto i pazienti stessi, a volte di 
più. La loro collaborazione può risultare decisiva per il successo del percorso, senza però che il diret-
to interessato venga mai deresponsabilizzato dalle scelte importanti e intime, che devono rimanere 
personali. 

L’obiettivo comune a cui mirare è rimettere al centro la persona rispetto alla malattia in una relazione 
costante di accompagnamento non solo medico ma anche umano. Il lavoro del coach parte dall’a-
scolto del paziente, fondamentale affinché possa chiarire prima di tutto a se stesso quali sono i propri 
obiettivi. Si lavora sul presente e sul futuro, non sul passato, per aiutare l’individuo a rielaborare la 
percezione di benessere, a focalizzarsi su obbiettivi realistici e sulle scelte necessarie da compiere per 
raggiungerli, senza cedere allo sconforto e arrendersi.
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Il Medical Coach approda anche a Milano
Redazione - 23 febbraio 2017

Un servizio pensato per i pazienti onco-ematologici e i loro parenti, per aiutarli ad affrontare al 
meglio la malattia nei suoi aspetti pratici ed emotivi, per saper ritrovare un spinta positiva alla vita e 
un approccio proattivo, anche se accompagnati dalla cronicità: questo è, in breve, il servizio di health 
coaching gratuito “Medici – Pazienti – Parenti”, presto a disposizione dei pazienti dell’Ospedale Mag-
giore Policlinico e dell’Ospedale San Paolo di Milano. 

Il progetto, al momento in fase sperimentale, è promosso e finanziato dalla Fondazione Renata 
Quattropani Onlus di Giovanna Ferrante, dal 2011 impegnata nel sostegno alla ricerca clinica sulla 
leucemia linfatica cronica e vuole aiutare il malato a rimettersi al centro della propria vita, promuo-
vendo le proprie peculiarità. 

L’adesione al progetto sarà ovviamente su base volontaria: i pazienti delle due strutture potranno 
decidere se aderire al programma, che prevede dodici incontri collettivi di 90 minuti ciascuno, alcu-
ni dei quali rivolti anche ai famigliari dei malati, e due ore di confronto individuale con il medical 
coach al mese. 

Data di avvio, lunedì 27 febbraio. Gli incontri avverranno nell’Aula Infogiure dell’Università Statale 
degli Studi di Milano. Sottolinea Giovanna Ferrante presidente della Fondazione Renata Quattropa-
ni. «Per la mia personale esperienza a contatto con la malattia cronica di mia madre, penso sia molto 
importante partire dal concetto di umanizzazione del paziente e dalla qualità della relazione come 
strumento e atto di cura. Il medical coach aiuta il paziente a rimettere al centro la vita, la sua specifi-
cità di persona, facendo passare in secondo piano lo status di “malato”. 

Il fatto che il progetto ora prenda il via in strutture ospedaliere così importanti è quanto di meglio 
potessimo augurarci». Il medical coach è molto apprezzato in Israele e negli Usa, dove varie ricerche 
hanno dimostrato che aiuta a migliorare la qualità della vita del malato e a calare la percezione del 
dolore.

Stefania Somaré
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Un percorso di umanizzazione della malattia
La gestione delle difficoltà pratiche ed emotive di una malattia cronica, affrontando il percorso 
clinico con regolarità rispetto alle indicazioni terapeutiche, ma senza perdere di vista qualità e stile 
di vita: consiste sostanzialmente in questo il Progetto ‘Medici Pazienti Parenti’ della Fondazione 
Quattropani di Milano (nata per supportare la ricerca clinica sulla leucemia linfatica cronica), e per 
sostenerlo, oltre che con la Rete del Dono, ‘metterà in gioco’ una propria squadra nella ‘Milano Ma-
rathon’ del 2 aprile.
Parteciperà anche una squadra della Fondazione Renata Quattropani - nata nel 2011 per sostenere 
la ricerca clinica sulla leucemia linfatica cronica - alla Milano City Marathon del 2 aprile, a sostegno 
dello specifico progetto denominato Medici Pazienti Parenti (MPP).

«Con quest’ultima iniziativa - spiega Giovanna Ferrante, presidente della Fondazione Quattropani 
- vogliamo concentrare il nostro impegno sulla ‘persona’ affetta da questa patologia, mettendo a punto 
un nuovo servizio gratuito, primo nel suo genere, dedicato ai malati onco-ematologici cronici». «Me-
dici Pazienti Parenti - spiegano dalla Fondazione promotrice - è una strategia importata da Israele 
e utilizzata, per i malati di cancro. Essa si basa sostanzialmente sulla gestione delle difficoltà pratiche 
ed emotive della malattia cronica, affrontando il percorso clinico con regolarità rispetto alle indicazio-
ni terapeutiche, ma senza perdere di vista qualità e stile di vita, lavorando cioè¨ sulla motivazione al 
cambiamento, sulla gestione dello stress e sulla fiducia. In pratica, questo innovativo format indiriz-
za e coinvolge in maniera diretta pazienti e famiglie in un processo di affiancamento e aiuto durante 
l’evolvere della patologia, non occupandosi di aspetti medici, ma di tutto quanto ruota attorno alle 
problematiche generate dalla presenza della malattia». «Giunta nel nostro Paese grazie alla collabo-
razione tra la nostra Fondazione e gli ospedali IRCCS Policlinico e San Paolo di Milano, che lo hanno 
già attivato - sottolinea ancora Ferrante - questa strategia si basa su un percorso di ‘umanizzazione’, 
dove il paziente non viene trattato come un ‘caso’, ma come una persona nella sua totalità di bisogni 
psicologici e relazionali, consentendole di affrontare meglio la patologia. L’obiettivo è¨ quello sostenere il 
paziente e la sua famiglia nell’affrontare le inevitabili modifiche dello stile di vita e del comportamento 
dovute all’insorgere e al perdurare della malattia. Un aiuto al costante sconforto della quotidianità , che 
ci auguriamo possa estendersi a un numero maggiore di gruppi di pazienti e includere altre strutture 
ospedaliere». (S.B.)
Oltreché con la partecipazione alla Milano City Marathon 2017 del 2 aprile, la Fondazione Renata 
Quattropani cerca sostegno al proprio Progetto Medici Pazienti Parenti, tramite la Rete del Dono. 
Per ulteriori informazioni e approfondimenti: Michela De Andreis (michela.deandreis@gmail.com). 
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Un percorso di umanizzazione della malattia
 
Un percorso di umanizzazione della malattia
By Redazione Easy News Press Agency on 30/03/2017
Sanità 

La gestione delle difficoltà pratiche ed emotive di una malattia cronica, affrontando il percorso 
clinico con regolarità rispetto alle indicazioni terapeutiche, ma senza perdere di vista qualità e stile 
di vita: consiste sostanzialmente in questo il Progetto “Medici Pazienti Parenti” della Fondazione 
Quattropani di Milano (nata per supportare la ricerca clinica sulla leucemia linfatica cronica), e per 
sostenerlo, oltre che con la Rete del Dono, “metterà in gioco” una propria squadra nella “Milano 
Marathon” del 2 aprile. 
Fonte: Superando.it Stampa
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Milano Marathon 2017, la Fondazione Renata Quattropani 
Onlus di corsa domenica 2 aprile
Milano Marathon 2017, la Fondazione Renata Quattropani Onlus di corsa. Obiettivo? Raccogliere 
fondi a sostegno del progetto“Medici Pazienti Parenti”, un format di medical coaching dedicato ai 
pazienti malati di cancro e alle loro famiglie.

Torna anche quest’anno la EA7 Emporio Armani Milano Marathon, manifestazione podistica orga-
nizzata da S.S.D. RCS Active Team – RCS Sport che coinvolge top runner da ogni parte del mondo 
e amanti della corsa su un percorso cittadino lungo 42,195 km. L’evento prenderà il via domenica 
2 aprile alle 9:30 con partenza e arrivo in corso Venezia, nel cuore della città meneghina. Garantita 
anche stavoltala copertura televisiva grazie a Fox Sports, canale 204 di Sky. Questa nuova edizione 
sta registrando una crescita consistente rispetto allo scorso anno, al momento ci sono 6.309 iscritti 
alla maratona, quasi 12mila partecipanti alla relay e oltre 7mila iscritti alla School Marathon, il più 
alto numero di partecipanti, complessivi e alla 42 km in particolare, da quando è stata spostato la 
data dell’evento in primavera. Grazie alla Europ Assistance Relay Marathon, inoltre, i runner amato-
riali potranno correre in staffetta e sostenere uno dei progetti solidali delle 105 Onlus coinvolte. Tra 
loro, ci sarà la Fondazione Renata Quattropani Onlus, a sostegno del progetto Medici Pazienti Paren-
ti (MPP). “Dopo aver sostenuto economicamente dal 2011 la ricerca clinica a favore della Leucemia 
Linfatica Cronica (LLC), la più frequente fra le leucemie – ha spiegato Giovanna Ferrante, presidente 
della Fondazione Quattropani - quest’anno concentriamo il nostro impegno sulla “persona” affetta da 
questa patologia, mettendo a punto un nuovo servizio gratuito, primo nel suo genere, dedicato ai malati 
onco-ematologici cronici”. Medici Pazienti Parenti (MPP) è un format di medical coaching, importato 
da Israele, per i malati di cancro. Le funzioni del medical coaching saranno quelle di gestire le diffi-
coltà pratiche ed emotive della malattia cronica; affrontare il percorso clinico con regolarità rispetto 
alle indicazioni terapeutiche, ma senza perdere di vista qualità e stile di vita, lavorando su motiva-
zione al cambiamento, gestione dello stress e fiducia. Questo innovativo format indirizza e coinvol-
ge in maniera diretta pazienti e famiglie in un processo di affiancamento e aiuto durante l’evolvere 
della patologia. Non si occupa di aspetti medici, ma di tutto quanto ruota attorno alle problematiche 
generate dalla presenza della malattia. Il Medical Coach aiuterà il paziente a gestire meglio scelte e 
percorsi con la necessaria serenità . Il progetto Medici Pazienti Parenti (MPP) arriva in Italia grazie 
alla collaborazione tra la nostra Fondazione Renata Quattropani Onlus e gli ospedali Irccs Policlini-
co e San Paolo che lo hanno già attivato. Il progetto si basa su un percorso di “umanizzazione” dove 
il paziente non è trattato come “caso” ma come persona nella sua totalità di bisogni psicologici e 
relazionali, consentendogli di affrontare meglio la patologia. Obiettivo è¨ quello sostenere il paziente 
e la sua famiglia nell’affrontare le inevitabili modifiche dello stile di vita e del comportamento dovute 
all’insorgere e al perdurare della malattia. Un aiuto al costante sconforto della quotidianità . L’obiet-
tivo è¨ che questo servizio possa estendersi a un numero maggiore di gruppi di pazienti e includere 
altre strutture ospedaliere. “Per una sfida importante come la salute - ha concluso Giovanna Ferrante 
- serve un aiuto per accedere a tutte le energie necessarie. Per questo chiediamo di contribuire a questo 
importante progetto Medici Pazienti Parenti donando sulla pagina di Rete del Dono dedicata”.
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